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Misure di accompagnamento 2014-2015 – Competenze di base
PROSECUZIONE  Progetti di Formazione e Ricerca

(Allegato 3)
Il progetto deve comprendere approfondimenti appartenenti ad entrambi gli ambiti sottoindicati, prendendo in considerazione congiuntamente tematiche di carattere trasversale e di carattere disciplinare. Si deve pertanto barrare almeno una casella in ciascuna delle due colonne.
	Tematiche trasversali 
A) temi prioritari
· XCurricolo verticale

· XDidattica per Competenze

· Ambiente di apprendimento

· XValutazione e Certificazione
B) temi di sfondo
· Cultura Scuola Persona

· Profilo dello studente

· Cittadinanza e Costituzione 

· Inclusione

· Competenze digitali

· XComunità educativa e professionale

	Discipline
· XCampi di esperienza (scuola dell’infanzia)

· XItaliano

· Lingua inglese e/o seconda lingua 

· Storia

· Geografia

· XMatematica

· XScienze

· Musica

· arte e immagine

· educazione fisica

· XTecnologia
(anche aggregabili in aree)


	Altre eventuali opzioni
· Il progetto coinvolge l’insegnamento della religione cattolica (DPR 11/02/2010) assicurando, agli alunni che non se ne avvalgano, l’organizzazione delle previste attività alternative



Istituto Capofila (Istituto del primo ciclo di istruzione)
	Codice meccanografico
	TRIC816004

	Denominazione istituto
	ISTITUTO COMPRENSIVO T. PETRUCCI MONTECASTRILLI

	
	Tel/Fax:
	0744/940235

	
	E-mail:
	tric816004@istruzione.it

	Referente
	Cognome e nome:
	CORNACCHIA STEFANIA 

	
	Qualifica:
	DIRIGENTE SCOLASTICO

	
	Tel.
	0744940235

	
	E-mail:
	stefania.cornacchia@istruzione.it


	Denominazione della rete:
	TERRITORI A CONFRONTO, insegnare imparando ad apprendere


Elenco istituzioni scolastiche della rete e numero partecipanti

(ogni rete è costituita mediamente da 4 istituzioni scolastiche, con la presenza di tutti e tre gli ordini della scuola di base ed eventualmente ai rappresentanti della scuola secondaria di secondo grado del territorio)

	n.
	Codice meccanografico
	Denominazione istituto
	Referente dell’Istituto
	n. ins. partecipanti alle attività laboratoriali

	1.
	tric816004
	istituto comprensivo “tenente petrucci” montecastrilli
	lucia annulli
	24

	2.
	tric810005
	istituto comprensivo attigliano guardea
	roberta passoni
	20

	3.
	tric80400t
	istituto comprensivo “marconi” terni
	claudia luzzi
	15

	4
	tree00100c
	direzione didattica “Mazzini” terni
	m.teresa anselmi
	26

	5.
	tric809001
	istituto comprensivo “oberdan” terni
	anna maria biccari
	20

	6.
	trps03000x
	liceo scientifico donatelli
ampliamento della rete 
	pellegrini giovanna
	   6

	tot.
	111


Gruppo di progetto
	n.
	Istituto
	Nome docente 
	Ordine e grado di scuola / disciplina

	1. 
	istituto comprensivo “petrucci” montecastrilli
	1.lucia annulli
	1.secondaria 1^ grado    ( matematica e scienze)

	2. 
	istituto comprensivo attigliano guardea
	1.roberta passoni


	1.primaria ( matematica storia)



	3. 
	Istituto comprensivo “marconi” terni
	1.claudia luzzi


	1. secondaria 1^ grado   ( matematica e scienze)



	4. 
	direzione didattica “mazzini” terni
	1.maria teresa anselmi
	1.primaria( matematica, inglese, italiano)

	5. 
	istituto comprensivo “oberdan” terni
	1. anna maria biccari


	1.primaria( matematica, scienze, tecnologia, motoria)



	6. 
	liceo scientifico donatelli
	1.pellegrini giovanna
	1. sec. 2°(matematica)


ATTIVITA’ svolte nel primo anno di lavoro della rete 
	A) attivita’ di formazione e ricerca sulle indicazioni (numero  partecipanti, caratteristiche dei laboratori,  temi prioritari, ecc.)
La tipologia di lavoro  realizzata è stata quella della “ricerca-intervento”. Il progetto ha previsto la costituzione di 5 gruppi di ricerca interscuola composti da circa 20 docenti( 4-5 per ciascuna scuola della rete, uno per grado scolastico di ogni istituto). Ogni gruppo di ricerca interscuola ha focalizzato l’attenzione su problemi complessi e ambiti che attraversano trasversalmente le discipline:italiano, matematica, musica, tecnologia, arte e immagine. Tutti i gruppi di ricerca interscuola hanno lavorato con l’italiano( comunicare e comprendere) e la tecnologia ( il fare). I 5 settori di ricerca intervento sono scaturiti dai percorsi di innovazione già avviati nelle diverse scuole della rete, al fine di dare valore alle sperimentazioni in atto, condividerle, diffonderle, validarle. Per questo ciascuno dei 5 gruppi di ricerca interscuola è stato coordinato da  2 tutor, docenti esperti, in servizio nelle diverse scuole della rete. La conduzione di coppia ha facilitato lo scambio e la condivisione di pratiche tra gradi scolastici diversi( continuità/verticalità) e tra settori disciplinari diversi ( trasversalità) 
Sono stati realizzati 5 laboratori adulti di formazione condotti da 2 tutor esperti: 

MUSICALMENTE MATEMATICA

E’ stata sollecitata la riflessione intorno all’intreccio di strutture e relazioni concettuali comuni alla musica ed alla matematica. I percorsi emersi dalle pratiche sperimentate e specificamente documentati in apposite schede elaborate dal gruppo di docenti in formazione, comprensive di rubriche valutative, rappresentano possibili “tracce didattiche in continuità”, utili a migliorare i contesti di apprendimento e a costruire micro curricoli in verticale riutilizzabili
UN LIBRO……UNO SPAZIO PENSATO ED INCLUSIVO
Il laboratorio ha utilizzato la letteratura come strumento per sperimentare concretamente un contesto di apertura alle diversità. Il valore inclusivo della lettura e della scrittura creativa sperimentate nel laboratorio adulto hanno consentito ai docenti dei 3 ordini di scuola di condividere pratiche e tecniche di osservazione utili a leggere i bisogni formativi degli alunni, ponendo particolare attenzione al legame tra contesto educativo, azioni proposte e risultati attesi.
PROVARE E RIPROVARE 
Si è trattato di un percorso esemplificativo su come strutturare e condurre un laboratorio scientifico in una classe/sezione, scegliendo come tema lo studio delle forze nella fisica classica. Sono stati pensati e realizzati esperimenti, costruiti oggetti, effettuati studi e riflessioni ispirati al metodo messo a punto da Galileo e Newton. Un tempo è stato dedicato ad individuare la coerenza tra gli elementi caratteristici delle modalità di lavoro proposte e le Nuove Indicazioni Nazionali.
COME HO FATTO A CAPIRE

La consapevolezza che la meta cognizione ha un ruolo fondamentale nella costruzione delle competenze ha condotto ad un percorso di approfondimento. Le docenti hanno cercato di capire quali abilità possono essere definite metacognitive, in che modo possono essere integrate alle conoscenze e modificare la didattica, in quali contesti e con quali strumenti osservarle, documentarle, valutarle. 

EMOZIONI MATEMATICHE….. IN PAROLE COLORI E SUONI

Questo laboratorio ha permesso ai docenti dei 3 ordini di scuola di sperimentare situazioni di apprendimento concrete che, attraverso strumenti tecnici specifici, hanno permesso di connettere alcuni nodi concettuali di discipline diverse. Il lavoro si è articolato in fasi: processo esperienziale,: percorso ludico didattico, modellizzazione: concettualizzazione di quanto appreso attraverso il gioco; generalizzazione: collegamento tra gioco e realtà per la costruzione della consapevolezza.


	B) Attivita’ di micro-sperimentazione  nelle classi    

Dopo la fase di formazione nei laboratori adulti il percorso ha previsto una sperimentazione nelle classi dei docenti partecipanti alla fase formativa.

Il gruppo ha elaborato una scheda progetto pensata come strumento riflessivo per modellizzare ed elaborare micro curricoli in verticale completi di rubriche per la valutazione delle competenze attivate. I docenti sperimentatori hanno coinvolto i colleghi del team/consiglio di classe nella progettazione/realizzazione/valutazione di percorsi innovativi trasversali sperimentati nella fase formativa modificando di fatto la didattica ed il lavoro d’aula.

C) produzione  materiali, diffusione, sviluppi  “ordinari” nelle scuole  della  rete
E’ stato predisposto un portale google apps dove in apposite cartelle distinte per ciascuna scuola della rete sono stati inseriti tutti i materiali elaborati dai partecipanti e dai tutor: schede e documenti esemplificativi, approfondimenti, schede di progettazione , itinerari didattici realizzati.
E’stata prodotta una specifica documentazione del progetto: 15 UNITA’ DI LAVORO PER COMPETENZE e 5 micro curricoli in verticale, contributi teorici del tutor del Comitato tecnico Nazionale e del docente universitario coinvolto in qualità di amico critico e tutti i materiali relativi al Convegno finale. Tale documentazione è rintracciabile all’indirizzo: https://prezi.com/f58mgnqez0hh/territori-a-confronto-insegnare-imparando-ad-apprendere/
valorizzazione dei docenti formati nei laboratori di ricerca

1. ruolo attivo nella fase di condivisione e diffusione delle pratiche sperimentate nei collegi dei docenti 

2. sostegno all’applicazione della scheda progetto UNITA’ DI LAVORO PER COMPETENZE pensata come strumento riflessivo nella didattica ordinaria

3. cura della documentazione e promozione dell’utilizzo degli strumenti informatici

4. figure stimolo nella comunità professionale per  sollecitare la messa in gioco di ognuno e la responsabilità individuale nel cambiamento


Prosecuzione delle attività: Descrizione

	Illustrare brevemente il nuovo percorso che si intende realizzare 

a. Risultati che si intendono perseguire con la prosecuzione del progetto
- Mettere a sistema il progetto avviato ampliando il numero dei docenti coinvolti e le pratiche didattiche sperimentate all’interno di ogni  singola scuola della rete;

- Utilizzare i micro curricoli sperimentati nel corso della formazione come base per costruire e/o validare il curricolo di scuola relativo alle competenze: lingua madre, matematica-scientifica-tecnologica, imparare ad imparare; spirito d’iniziativa ed imprenditorialità
- Incrementare nei docenti la consapevolezza  del valore insito nell’intreccio disciplinare come essenzializzazione dei contenuti e strumento di lettura della realtà e risoluzione di problemi concreti;

- Migliorare le abilità dei docenti per osservare e valutare competenze attraverso compiti autentici, rubriche valutative e  percorsi di autovalutazione
b. Laboratori di formazione-ricerca che si intendono avviare (numero e temi da sviluppare)
n.5 laboratori interscuola da realizzare nei diversi territori della rete rivolti a docenti di italiano e matematica di tutti i gradi scolastici, compresi n.6 docenti della scuola secondaria di 2°.
TEMATICHE: 
1.DALLE REGOLE AI PERCHE’:l’uso della parola ‘regola’ nella pratica didattica e nelle Indicazioni Nazionali. Le ‘regole’ nei libri di testo. Le ‘regole’ e i perché della matematica e dell’italiano. Implicazioni didattiche.

2.DALL’INSEGNAMENTO PER REGOLE ALL’INSEGNAMENTO PER COMPETENZE: i processi tipici del pensare:definire, argomentare, congetturare, dimostrare, usare convenzioni, concatenare, comunicare …..

3.PROBLEM SOLVING E REALTA’ :L’uso dei problemi nella pratica didattica per lo sviluppo di competenze. La scelta di problemi significativi. Pensiero narrativo/pensiero logico nella pratica di soluzione dei problemi. Le caratteristiche di un ‘buon’ problema. Come fare problem solving in classe.

Il docente universitario che ha svolto il ruolo di amico critico nella precedente annualità ha evidenziato come nodo problematico il bisogno dei docenti di acquisire chiarezza concettuale e metodologica sull’intreccio tra pensiero narrativo e pensiero logico nell’insegnamento della matematica e dell’italiano. Per questo i percorsi laboratoriali sono preceduti da n.3 incontri di approfondimento su tali tematiche condotti dallo stesso “amico critico”.
Altro elemento di criticità emerso dal gruppo di progetto composto dai tutor e dai dirigenti scolastici riguarda la necessità di approfondimento sulle tecniche di gestione e conduzione del laboratorio, nonché sulla valutazione delle competenze, per far in modo che i tutor possano diventare reali agenti di cambiamento all’interno delle singole scuole della rete. Per questo i  5 laboratori sono condotti da un tutor senior esterno nella didattica laboratoriale e da docenti interni.
c. Caratteristiche del progetto
c1. Coinvolgimento delle scuole secondarie di II grado nell’ottica del curricolo 3-16 anni:  
La partecipazione attiva dei docenti del 2° ai laboratori di formazione favorisce un contesto professionale di apprendimento in grado di condividere approcci metodologici e valutativi all’interno della fascia dell’obbligo scolastico
c2. Connessione con le tematiche delle competenze, didattiche coerenti, certificazioni e pratiche valutative: 
a) uso dello strumento di progettazione “Unità di lavoro per competenze”, costruito nella prima annualità per strutturare percorsi didattici volti allo sviluppo delle competenze: madrelingua, matematico tecnico scientifica, imparare ad imparare, spirito d’iniziativa ed imprenditorialità

b)sperimentazione di percorsi laboratoriali  in classe in base agli stimoli ricevuti nella fase formativa

c) progettazione e realizzazione di compiti di realtà per l’osservazione e la valutazione delle competenze che si è inteso sviluppare

d)elaborazione di specifiche rubriche valutative per ciascun percorso didattico sperimentale per la valutazione delle competenze

e) promozione di forme di autovalutazione degli alunni anche attraverso la narrazione 

f)costruzione di uno strumento di autoanalisi per la valutazione dei risultati di scuola,raggiunti nella sperimentazione.
C3. Messa a sistema di figure di supporto (tutor, mentor, referenti) per sostenere la progettualità didattica, la formazione in servizio, la comunità professionale:

L’esperienza di tutoring da parte di docenti delle scuole realizzata nella precedente annualità viene ulteriormente potenziata attraverso:

1.collaborazione/osservazione del tutor senior per migliorare la consapevolezza riflessiva intorno alla pratica del laboratorio e la capacità progettuale

2.sostegno e coordinamento delle azioni di progettazione e sperimentazione nelle classi

3. diffusione della pratica di utilizzo dello strumento “Unità di lavoro per competenze”  costruito lo scorso anno

4.sostegno nella elaborazione della rubrica valutativa delle competenze

5.elaborazione ed utilizzo dello strumento di autoanalisi dei processi attivati

6. diffusione dei micro curricoli all’interno dei collegi e dei consigli di classe

7. supporto all’utilizzo del web 2.0 per sostenere la comunità di pratiche professionali

d. Modalità di documentazione del percorso formativo e di ricerca e prodotti attesi (siti, dossier, repertori,…)

- 5 micro curricoli in verticale 3-16 anni composti da schede di progetto, documentazione dei percorsi e rubriche valutative delle competenze focus

- Piattaforma google apps per il lavoro cooperativo e la condivisione di materiali e prodotti

- Presentazione in Prezi a descrizione  e documentazione del percorso effettuato 

e. Azioni di disseminazione nelle scuole della rete delle innovazioni realizzate

1. Riflessione/valutazione
 convegno finale  di  rilettura delle esperienze di ricerca- intervento alla presenza di un formatore esterno-amico-critico.  

2. Diffusione
 collegi aperti con la presenza dei tutor di laboratorio e dei dirigenti scolastici: incontri seminariali di condivisione dell’esperienza formativa di ricerca intervento realizzata.



Percorso di formazione e ricerca: Tempi

	Attività
	Periodo di svolgimento

	Seminari, incontri, 
	settembre-ottobre: seminari di presentazione ai collegi degli strumenti progettuali elaborati nella prima annualità, utili per la progettazione ordinaria delle attività d’aula

novembre – gennaio: formazione “Dalle regole ai perche’” 3 incontri di formazione sulla didattica della matematca per competenze, sul problem solving e sul rapporto tra pensiero narrativo e pensiero logico per la trasversalita’ italiano e matematica

	attività laboratorio di ricerca-formazione
	febbraio – marzo: 2 incontri di laboratorio adulto su aspetti trasversali italiano e matematica: problemi, pensiero narrativo e pensiero logico il testo del problema complesso, argomentare, congetturare, comunicare

	micro-sperimentazione in classe
	Marzo – aprile:  progettazione e realizzazione di percorsi d’aula coordinati dai tutor interni 
Elaborazione di forme di valutazione delle competenze( rubriche, autovalutazioni, diari)

Scambio in google apps

Maggio: focus sulle esperienze realizzate in classe dai docenti,  esame delle criticità e dei punti di forza, spunti per ulteriori percorsi didattici

	Documentazione e pubblicizzazione
	Giugno. Convegno finale 

Raccolta dei materiali prodotti e realizzazione della documentazione in PREZI

	Eventuali sviluppi (specificare)
	Sviluppo delle competenze di valutazione
1. dalla parte dell’alunno : elaborazione di rubriche valutative olistiche ai fini della certificazione delle competenze

2. individuazione di indicatori di processo a supporto dell’autovalutazione di istituto


N.B. Il percorso ha una durata di massima annuale, pur in una eventuale ottica pluriennale. Documentazione e rendicontazione vanno effettuate al termine del percorso annuale.
Costi previsti
	
	Fondi assegnati dal MIUR 

	ALTRI Fondi  


	Costi docenza

a) esperti, tutor

B) coordinatori, documentalisti, referenti interni

C) rimborso spese


	€ 1500,00
€ 3200,00

€ 300,00
	€ 800,00( a carico delle scuole)
€1750,00 (Fis docenti)



	Spese amministrative e gestionali (max 4%) 
	
	

	Documentazione e produzione materiale
	
	

	logistica e funzionamento…………
	
	

	Altro ………………………………….
	
	

	tot.
	€4000,00
	€ 2.550,00


PRODOTTI

Prodotto finale da presentare ai collegi dei docenti delle scuole aderenti alla rete e da condividere nel sito ufficiale delle Indicazioni nazionali
:

	· Relazione scritta

· Presentazione PowerPoint

· Descrizione di attività didattiche
	· Registrazioni video o audio

· Itinerario di lavoro

· Descrizione della metodologia di formazione

	· XAltro: portale google appss documentazione in prezi



Data: _29 Novembre 2014
Il Dirigente Scolastico


(Scuola capofila)
Stefania Cornacchia
                                                                                        Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
                                                                                                   ai sensi dell’art. 3 
                                                                                              comma 2 del d.lgs. n.39/1993

�	 	Ogni rete è costituita da non meno di 4 istituzioni scolastiche, preferibilmente della stessa provincia, fatte salve le scuole situate in territori di confine.


�	2	Non superiore a 4.000,00 euro


�	 	Specificare gli impegni di spesa aggiuntivi che concorreranno alla realizzazione del progetto e che sono già nel bilancio della scuola o da acquisire attraverso sponsor, accordi con enti locali, …


�	 	Da inviare per posta elettronica (come allegato, se di dimensioni inferiori a 3 Mb; tramite link ad un server di storage gratuito - tipo Dropbox, Google Drive, SkyDrive, SafeSync, ICloud… - se di dimensioni maggiori di 3 Mb) all’USR di riferimento.







